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Cosa bolle in pentola

Difesa aerea, Tora dell'attesa

maggiore Giovanni Galli

Questa
fase d'attesa che prelu¬

de alla decisione del Consiglio
federate sul progetto Air2030 è

un'occasione per fare il punto sui lavori

preparatori per il rinnovo della difesa

aerea.

Un progetto che la nuova direttrice del

DDPS Viola Amherd, pochi giorni dopo
l'entrata in carica ha subito definito la

più grande sfida dell'esercito. In aprile,
alla base aerea di Payerne sono iniziate

le prove in aria e al suolo degli aerei da

combattimento in gara per la sostituzio-

ne degli F/A-18.1 modelli sono cinque e

vengono testati separatamente, in ordi-

ne alfabetico per nome del fabbricante:

Eurofighter (Airbus, Germania), F/A-18

Super Hornet (Boeing, USA), Rafale

(Dassault, Francia), F-35 (Lockheed
Martin, USA) e Gripen E (Saab, Svezia).

Le prove si concluderanno in giugno.
Per ognuno dei candidati sono previste

complessivamente otto missioni con
uno o due apparecchi per verificare
le caratteristiche di performance degli
aerei e quanto specificato nelle offerte

presentate. Un volo è previsto anche di

notte.

I lavori procedono anche sul fronte del

sistema di difesa terra-aria a lunga git-

tata, destinato a rimpiazzare Rapier,

Stinger e cannoni antiaerei. Armasuisse
ha interpellate tre aziende (David's Sling
di Rafael, Israele; Patriot di Raytheon,

USA; SAMP/T di Eurosam, Francia).

Hanno risposto in due: Raytheon e

Eurosam. Gli israeliani sono usciti di

scena. Con la presentazione delle

offerte, a fine marzo, è partita la fase di

analisi e prova. Vari team del DDPS

valuteranno da maggio a luglio 2019
I'efficacia del sistema, la manutenzione

e la formazione. Da metà agosto a fine

settembre 2019 verranno testati i sen-
sori dei sistemi di difesa terra-aria per
verificare I'efficacia indicata del radar

tramite misurazioni al suolo puntuali e

su obiettivi in volo. Non verranno effet-

tuate prove di tiro. Stando alia tempisti-
ca attuale, armasuisse metterà a punto
nell'inverno 2019/2020 una seconda
richiesta. Sulla base delle conoscenze

emerse, metterà a confronte i candidati.

Saranno valutati l'utilità complessi-

va, nonché i costi di acquisto e utilizzo

per un periodo di 30 anni. L'acquisto
del nuovo sistema di difesa terra-
aria di grande portata dovrebbe essere

compensate al 100 % con commesse
aggiuntive dei candidati per imprese
dell'industria svizzera.

A metà febbraio Amherd ha comuni-
cato ai colleghi di Governo che prima
di sottoporre al collegio una proposta
concreta intende farsi un'idea globale
del progetto. Per questo ha deciso di

chiedere una seconda opinione ester-

na indipendente sul rapporte "Difesa

aerea del futuro" redatto da un grup-
po di esperti. Inoltre ha disposto che

aU'interno del DDPS sia elaborate un'a-
nalisi della situazione di minaccia per
confrontarla con le valutazioni eseguite
in precedenza. Dal punto di vista
politico comunque la fase più importante

sarà stabilire come consentire un
referendum. L'anno scorso le Camere
hanno adottato una mozione per fare
in modo che il popolo possa decidere
di principio se I'Esercito debba ancora
disporre di Forze aeree dotate di mezzi

moderni. Neirambito di tale votazione
occorrerà indicare la quota del budget
dell'esercito da destinare all'acquisto
degli aerei. Occorrerà anche specifica-
re che è garantita la compatibilità dei
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nuovi apparecchi con i nuovi sistemi di

difesa terra-aria di cui è pure previsto

l'acquisto.

La scelta per la seconda opinione
esterna è caduta sull'ex astronauta

e pilota militare Claude Nicoliier. Da

programma la consegna del rapporto
era prevista per fine aprile. La cautela
di Amherd è comprensibile. La mos-
sa è anche ben studiata e il fatto che

Nicoliier, la cui autorevolezza non è

in discussione, operi a titolo gratuito
permetterà di evitare polemiche stru-
mentali sulla sua perizia. Non è dato

sapere comunque quanto la richiesta
di Amherd di nuovi approfondimen-
ti nel dossier Air2030 possa incidere

sui tempi decisionali. "Non appena il

DDPS avrà chiarito queste questioni, il

Consiglio federate si occuperà nuova-
mente del rinnovo dei mezzi per la pro-
tezione dello spazio aereo. È previsto
che cid awenga ancora durante il

primo semestre del 2019", si poteva
leggere in un comunicato governativo
di metà febbraio. La conclusione perd
era un po' ermetica: "Questi lavori po-
trebbero avere un influsso sullo sca-
denzario del progetto". Scadenzario
che prevede entro il 2021 le decisioni
del Governo, delle Camere e l'eventua-
le referendum popolare, nel 2022 (ve-

rosimilmente) la scelta degli aerei e del

sistema di difesa terra-aria e nel 2025
l'inizio delle forniture.
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